COME SAREMO GIUDICATI ?  (Matteo 25, 31-46)

1°
Noi continuiamo, come i farisei a porre la salvezza:

sul rito, 

sulle preghiere, 

sulle pratiche di religione, 

sui comandamenti


sulla legge.

2°
La pagina di Matteo cap. 25, 31-46 ci parla del GIUDIZIO FINALE.

ha 
un linguaggio categorico



un tono solenne.

3°
Viene chiamata "Parabola" ma non è una parabola 

(una storiella edificante, un esempio per capire meglio un concetto difficile)


E' un fatto 

raccontato con un linguaggio umano, didattico, fantasioso, reale.

4°
Gesù fa una rivelazione

dice chi è cristiano e chi non è cristiano.

5°
E' un giudizio,
un esame,


l'esame finale.


E bisogna essere promossi.


Non ci sono ricuperi, rimandi, rinvii, eccezioni, voto di consiglio…

6°
E' la parabola degli atei

perché tutti sia i cristiani

sia i non cristiani

scopriranno che non hanno mai conosciuto veramente Dio, né 

Cristo,

dal momento che tutti gli faranno la medesima domanda:

"Signore, quando mai ti abbiamo visto?"


(Sottinteso:

perché noi ti conosciamo, abbiamo sentito parlare di Te.)

7°
Il giudizio finale si svolgerà secondo un criterio valido per tutti,


nessun privilegiato,

neppure il Papa o Padre Pio.

8°
Noi, cristiani, in verità siamo un po' favoriti rispetto agli altri:


conosciamo la materia d'esame.

La pagina su cui saremo interrogati.

9°
E' il  SACRAMENTO UNIVERSALE.


Oltre i 7 che già conosciamo.

10°
Se fossimo noi a dover giudicare avremmo dei criteri di giudizio, tipo:
battezzati da una parte e non battezzati da un'altra


credenti in Dio


atei

praticanti



non più praticanti



poveri




ricchi



preti, suore, frati, 


laici dall'altra



americani



talebani



ebrei 




palestinesi



cristiani



musulmani

11°
Il criterio adottato per il giudizio sarà: la  CARITA'
il bene fatto all'uomo in quanto uomo

(non per amor di Dio)

12°
Forse Gesù prende "la carità" come criterio di giudizio, scegliendo tra tanti di cui poteva disporre ?

es. la fede


oppure l'osservanza dei comandamenti ?


Ma non è così

13°
Gesù parla del giudizio finale impostato sulla carità, 

perché sarà proprio così.

Gesù fa capire due cose: 

1° 
che può esistere la fede in Dio (fede non autentica = credere che esista) senza amore per il prossimo. 

Es. Nella parabola del buon samaritano:

Gesù ci dice che il sacerdote, aveva una grande fede, ma non si ferma a prestare soccorso al malcapitato mezzo morto,  perché lui doveva andare a compiere il servizio al Tempio.

2°
 che può esserci un vero amore per l'uomo senza fede 

in Dio.

mentre il samaritano, (senza la vera fede), aiuta il poveretto incontrato.


Es. Nino Manfredi e la prostituta.

14°
Che ci possa essere FEDE senza AMORE lo si coglie anche dalle altre parole di Gesù:

"Signore, noi abbiamo profetato in tuo nome, cacciato demoni…

Andate fuori, non vi conosco" (Mt. 7,21)

15°
Che ci possa essere AMORE senza FEDE lo si capisce dalle parole:

" E quando mai ti abbiamo dato da mangiare…(perché non lo conoscevano) e il re dirà loro: Venite Benedetti…"

16°
Dio non condanna per aver fatto il male

né salva per non aver fatto il male.

Non dice:

Vieni, perchè non hai rubato, 

perché non hai perso Messa,

non hai bestemmiato,

non hai ammazzato nessuno…

17°
Questo non significa che possiamo bestemmiare e ammazzare che tanto è la stessa cosa…

significa che per la salvezza è necessario fare il bene.
18°
FARE l'AMORE

Dio non salva per non aver fatto il male

Dio non condanna per aver fatto il male

Dio condanna per non aver fatto il bene;

Dio salva se si è fatto il bene.

19° 
Ogni espressione umana, ogni parola, il nostro linguaggio teologico e filosofico…quando si parla di Dio 


vanno presi non alla lettera, ma in maniera analogica.

20°
Dio probabilmente non giudicherà nessuno

sarà la nostra coscienza stessa,

illuminata da Lui

dentro il suo Amore 

che  giudicherà se stessa.

21°
Conseguenza:

forse avremo la sorpresa di vedere in Paradiso:

volontari miscredenti, gente che ha lavorato nella politica, nelle istituzioni sociali, nei sindacati

perché hanno lavorato con serietà e dedizione al bene degli altri.

E avremo ancora la sorpresa di vedere persone "indegne" salve perché hanno contribuito a liberare l'uomo dallo sfruttamento, dall'oppressione, ridare dignità alla persona,  un bicchier d'acqua…

22°
Ogni persona deve diventare mio PROSSIMO = 

cioè: io stesso mi faccio prossimo.

